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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

 
Nel presentare all’Organo di Indirizzo l’allegato bilancio consuntivo dell’anno 2018 desidero 
ringraziare tutti i componenti dello stesso e il revisore. Anche quest’anno alla nostra economa 
Elizabeth Franchini deve andare il nostro particolare e riconoscente grazie, per l’efficacia e 
l’efficienza nella gestione della nostra casa e per la sua continua azione di controllo sulla 
amministrazione. 
 
Il 2018 è il quinto anno di vita della Fondazione Villaggio del Fanciullo. Fino dal primo 
momento abbiamo operato per razionalizzare la gestione del Villaggio, e a oggi abbiamo il 
controllo della Casa. La linea di direzione e le responsabilità sono state delineate con 
precisione, sia per la parte educativa che per la parte gestionale economica. In questo periodo 
finale del nostro mandato potremo realizzare una migliore distribuzione delle risorse interne, 
volta non solo al risparmio ma anche al ripristino di un clima interno di fraterna condivisione, 
nell’interesse dell’intera famiglia del Villaggio. Perfezionati la gestione e il clima interno, 
potremo proseguire il cammino di condivisione del nostro operato con la comunità ecclesiale 
e con l’intera cittadinanza, attenti a che il Villaggio continui ad essere un modello di 
accoglienza cristiana e insieme di impegno civile e integrazione sociale. 
 
Ringraziamo il Signore che concede ancora al Villaggio la presenza e la testimonianza di don 
Diomede. E ringraziamo, per la loro opera nel segno della ricerca della continuità con l’opera 
di don Enzo Tambellini, i componenti della direzione della casa don Leonardo della Nina, Suor 
Adriana Didonè e Claudio Puccinelli. 
 
Vogliamo anche ringraziare gli Amici del Villaggio, per la loro attenta e costante presenza, e 
quest’anno un particolare grazie a Francesco Cecchi, a Valeria e a tutti i Villaggini che hanno 
espresso il loro amore per il Villaggio rinnovando la loro presenza tra di noi e creando 
un’opera teatrale che può avere rappresentato, per la numerosità e la qualità della 
partecipazione e l’intensità dei sentimenti espressi ed evocati, un momento fondante nella vita 
del Villaggio. 
 
Un grazie particolare a Anton Lakoje, insostituibile preposto alla manutenzione e alla 
sicurezza, e a Elena Baroni, responsabile e anima della didattica all’interno della casa. 
 
Le risultanze di bilancio sono illustrate nella relazione sulle attività e sulle iniziative realizzate 
e portate avanti nell’anno. 
 

Alessandro Melosi 
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RELAZIONE DELLA DIREZIONE DELLA CASA 
 
 
- Composizione del villaggio 
Ad oggi il Villaggio è composto da 3 minori italiani, 4 minori non accompagnati albanesi, un 
rumeno e un marocchino. Siamo consapevoli che il tipo di accoglienza sta cambiando, negli 
anni passati molti ospiti erano minori stranieri non accompagnati, questa presenza sta 
calando e sempre più aumentano le richieste per situazioni di italiani con disagio psichico e 
familiare, che richiede un lavoro particolarmente complesso. 
 
- Bilancio educativo  
Quest’anno la casa non è mai stata al completo dei posti. Abbiamo avuto 3 ingressi. Altri 
ragazzi stanno facendo passi verso l’indipendenza. Nel corso dell’anno 5 maggiorenni hanno 
trovato lavoro a tempo pieno o part-time (cuoco, operario, mediatore culturale, guardia 
giurata, barista). Uno di essi ha già trovato la casa con un amico; altri 2 sono per alcuni mesi 
in una casa che gestiamo come “Fondazione villaggio del Fanciullo” nella prospettiva di una 
piena indipendenza entro fine 2019; altri due stiamo cercando di accompagnarli verso 
l’indipendenza. Due di questi maggiorenni hanno sostenuto quest’anno l’esame di maturità. 
Quest’anno il bilancio scolastico è stato positivo dato che tutti i ragazzi hanno ottenuto la 
promozione a giugno, e uno di essi la promozione a settembre. 
 
Durante l’anno un ragazzo ha cambiato comunità, in accordo con l’assistente sociale che ha 
ritenuto opportuna questa scelta, un altro ragazzo sta andando verso l’affidamento ad una 
famiglia della città. L’opera educativa è sempre molto delicata, dato che ogni ragazzo ha una 
storia a se, ha bisogno di attenzioni particolari e in alcuni casi c’è da gestire anche i rapporti 
con la famiglia di origine.  
 
-  Rapporto con il personale  
Il personale della casa si suddivide in: personale educativo (educatori, psicologa) e personale 
di servizio della casa (cuoche, guardarobiera, donna delle pulizie). Ovviamente il rapporto è 
legato alla definizione delle varie mansioni che devono essere svolte. Da quest’anno il 
personale educativo della casa si è arricchito di una figura di coordinatore degli educatori 
che opera in stretto contatto con la direzione della casa, e questo favorisce molto il raccordo 
tra i vari educatori e l’omogeneità degli interventi educativi con i ragazzi. Continuiamo a 
trovarci periodicamente nell’equipe educativa per parlare delle situazioni dei singoli ragazzi, 
ma si prevedono anche alcuni incontri più frequenti, con una finalità operativa tra gli 
educatori e il coordinatore degli educatori.   
 
- Volontariato 
Si rivela sempre preziosa l’opera dei volontari. Il positivo esito scolastico dei ragazzi è 
sicuramente legato anche alla presenza di tanti volontari (professori e non) che aiutano i 
ragazzi nell’orario di studio. A questo momento di studio (il pomeriggio dalle 17 alle 19 
circa), a volte partecipano anche altri ragazzi non appartenenti alla comunità del Villaggio 
del Fanciullo, che ci sono segnalati dai servizi sociali, o che per vari motivi sono vicini alla 
comunità. La presenza dei volontari non è limitata solo alla scuola ma anche ad altri momenti 
della vita del villaggio. Alcuni sono ex del villaggio, che ormai hanno famiglia e figli. In alcune 
occasioni i volontari diventano un buon punto di riferimento per i ragazzi, facilitando la vita 
dei ragazzi. 
 
- Gruppo educatori 
In questi mesi il gruppo educatori ha intrapreso diverse azioni per farci conoscere non 
soltanto sul territorio di Lucca, nel quale la realtà del Villaggio è già conosciuta. È stato visitato 
il comune di Quarrata e di Forte dei Marmi per presentare la nostra realtà. 
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- Attività svolte 
Durante l’anno 2018, al di là del normale svolgimento delle attività della casa (l’aiuto 
scolastico, i lavori quotidiani all’interno della casa: apparecchiare, sparecchiare, sistemazione 
area esterna, ecc…) si sono svolte anche altre attività. Il cineforum con cadenza bisettimanale 
animato da alcuni volontari con film a tema. L’attività teatrale che ha visto impegnato vari ex 
del villaggio che insieme ai ragazzi attuali del villaggio hanno allestito uno spettacolo teatrale 
che è stato presentato al teatro di Ponte a Moriano il 23 Novembre 2018. Sempre durante 
quest’anno abbiamo fatto un percorso sulla figura di Don Milani, che è terminato con uno 
spettacolo rappresentato nella casermetta di fronte al villaggio di una compagnia teatrale di 
giovani della città. In questi ultimi mesi stiamo svolgendo una attività con i ragazzi sul 
bullismo, attraverso la visione di alcuni film e incontri con i ragazzi. Altra tematica che ci sta 
a cuore è quella delle dipendenze, e su questa tematica ci stiamo organizzando anche con 
figure esterne per fare degli incontri con i ragazzi. 
 
- Vacanze estive 
Come ogni anno anche nel 2018 abbiamo fatto la vacanza estiva con i ragazzi a Monclassico 
(TN) dal 18 al 25 Agosto, alloggiando in una casa in autogestione, insieme a varie famiglie di 
volontari ed ex del Villaggio. Alcuni ragazzi hanno partecipato alle vacanze estive organizzate 
dalla provincia.  
 
Altri durante questo anno, hanno fatto un viaggio in patria in estate o durante le vacanze di 
Natale.  
 
- Incontri spirituali 
In quest’anno non è stato più possibile celebrare la messa la domenica al Villaggio a causa 
dell’età ormai avanzata di don Diomede, tuttavia abbiamo cominciato a celebrare ogni mese 
l’eucarestia in un giorno diverso dalla domenica, e questa sera diventa occasione di ritrovo 
per tutti i volontari con i ragazzi. 
 
- Rapporti con enti 
Già da alcuni anni collaboriamo con il Club Tecnologia e Passione nell’organizzazione di una 
cena che viene fatta per gli associati, in cui parte del ricavato va al Villaggio del Fanciullo, i 
ragazzi insieme ad alcuni volontari nell’occasione si occupano del servizio ai tavoli.  
 
Data la presenza di don Leonardo (direttore del villaggio del Fanciullo e parroco della 
parrocchia di Torre del Lago), da alcuni anni c’è una collaborazione tra le due realtà, alcuni 
ragazzi del villaggio partecipano alle attività della parrocchia (campi estivi, gruppi 
adolescenti), e i ragazzi di Torre del Lago vengono a visitare il Villaggio ogni anno. Inoltre 
sempre si svolge a Torre del Lago una o due giornate per volontari e ragazzi. 
 
- Programma maggiorenni 
Continuiamo a sostenere in vari modi anche alcuni maggiorenni che ancora non hanno 
raggiunto una indipendenza (economica, lavorativa, abitativa). Sostegno economico per 
ottenere la patente, per le spese che i ragazzi devono sostenere nelle prime fasi 
dell’indipendenza valutate di volta in volta. 
 
- Accenno a programmi futuri 
Tenendo conto dell’attuale numero elevato di ragazzi prossimi alla maggiore età, o già 
maggiorenni, a breve apriremo una seconda casa nella quale possono alloggiare, per un certo 
periodo, alcuni ragazzi che raggiunta la maggiore età ancora non hanno terminato la scuola, 
e non hanno ancora raggiunto una indipendenza economica e abitativa.  
 

        Don Leonardo Della Nina 
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Nel seguente elaborato verranno elencate tutte quelle attività che, con l’aiuto e con l’impegno 
degli ospiti della comunità, hanno apportato delle migliorie all’ambiente del Villaggio. Zenone 
disse Il bene non è nella grandezza, ma la grandezza nel bene; tutto questo per dire che ogni 
azione, piccola o grande che sia, è sempre un movimento positivo. 
 
Nel corso dell’anno sono state svolte diverse azioni per migliorare il Villaggio: 

• Sono state eseguite migliorie nell’area esterna dove è collocata la statua della Madonnina. 
Sono state poste delle pietre ed é stato rivisto l’ordine del “verde” e delle piante intorno 
alla statua; 

• La Scuolina é stata riordinata e sono state affisse alle pareti delle cartine geografiche; 

• Nelle aiuole presenti sul fronte del villaggio sono state piantate nuove piante e delle 
piccole siepi; 

• Nella zona della madonnina sono state poste delle panchine e dei tavoli ricavati da dei 
pancali, interamente realizzate (assemblaggio e verniciatura) dagli ospiti della comunità 
coordinati da personale volontario; 

• Le camere degli ospiti della comunità sono state riviste, riordinate e sono stati inseriti in 
ognuna di esse dei pannelli colorati volti a migliorare l’estetica dell’ambiente; 

• Nel corso dell’anno sono state installate delle nuove targhe alle porte degli ambienti 
comunitari del Villaggio; 

• É stato portato avanti il progetto L’Orto del Villaggio, portando avanti delle colture 
agricole stagionali con il supporto del personale dipendente, del personale volontario e 
degli ospiti della comunità. 

 
La maggior parte dei sopracitati interventi sono stati progettati ed effettuati dagli educatori e 
da Suor Adriana con la imprescindibile collaborazione dei ragazzi del Villaggio in un’ottica 
educativa volta a stimolare il lavoro comunitario e ad aumentare il senso di appartenenza e 
l’amore all’ambiente dove essi stessi vivono. 
 
Ci auguriamo, nel corso del 2019, di poter proseguire con altre piccole o grandi migliorie da 
apportare al Villaggio del Fanciullo per renderlo costantemente un posto migliore. 
 

         Suor Adriana Didoné 
 
 

  



 

Pag. 11 a 52 

Premessa 
Il presente Bilancio Sociale è un documento pubblico, che fa parte del documento di bilancio, 
rivolto a tutti gli stakeholders interessati a reperire informazioni e/o alla valutazione 
dell’Organizzazione Non Profit. 
 
Attraverso il Bilancio Sociale i lettori devono essere messi nelle condizioni di valutare il grado 
di attenzione e considerazione che l’Organizzazione riserva nella propria gestione rispetto 
alle esigenze degli stakeholder. 
 
I principi a cui si ispira sono: 
chiarezza: esprimere le informazioni in modo chiaro e comprensibile; 
coerenza: fornire informazioni idonee a far comprendere agli stakeholder il nesso esistente 
tra la missione dichiarata, gli obiettivi strategici, le attività effettivamente svolte e i risultati 
prodotti; 
completezza: identificare gli stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 
dall’organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali 
stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’Organizzazione; 
inclusione: coinvolgere tutti gli stakeholder rilevanti per assicurare che il processo e il 
contenuto del Bilancio Sociale rispondano alle loro ragionevoli aspettative e/o esigenze, 
motivando eventuali esclusioni o limitazioni; 
rilevanza: rendicontare le attività che riflettono gli impatti significativi economici, sociali e 
ambientali, o che potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 
stakeholders, motivando eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate; 
periodicità: la rendicontazione deve essere periodica, sistematica e tempestiva; 
trasparenza: rendere chiaro il procedimento logico di rilevazione e classificazione delle 
informazioni; le eventuali stime o valutazioni soggettive effettuate devono essere fondate su 
ipotesi esplicite e coerenti; 
veridicità: fornire informazioni veritiere e verificabili, riguardanti gli aspetti sia positivi sia 
negativi della gestione. 
 
Chiaramente trattandosi del primo anno di adozione del documento così esteso, alcuni aspetti 
saranno trattati marginalmente, trattandosi di un report che andrà poi implementandosi 
tempo per tempo con la crescita delle attività esperienze e progetti della fondazione. 
 
 

Motivazioni, obbiettivi e approccio strategico 
La Fondazione è stata costituita per iniziativa della Curia Arcivescovile di Lucca, 
dell’Associazione Amici del Villaggio del Fanciullo Onlus come strumento operativo per 
meglio poter espletare sul territorio di riferimento quelle attività di natura sociale e benefica 
attualmente svolte dall’ente Villaggio del Fanciullo, in una veste giuridica nuova, di natura 
privatistica, ritenuta maggiormente adatta agli scopi istituzionali. 
 
Ciò anche per consentire ai benefattori ed ai sovventori che vogliono condividere tali scopi 
filantropici ed altruistici, di poter beneficiare di un ritorno fiscale nonché alla stessa 
Fondazione di poter accedere a quelle forme di finanziamento esterno necessarie per la 
produzione diretta ed indiretta di servizi ed utilità sociale erogati, in particolare in un 
momento in cui l’azione pubblica, seppur obbligatoria, non sempre trova adeguata risposta 
per carenza di fondi disponibili. 
 
In tale ottica la costituzione della Fondazione vuole porsi l’ulteriore scopo di creare un ente 
filantropico che possa attrarre anche contributi ed erogazioni da parte di soggetti terzi, 
specificatamente persone fisiche ed imprese del territorio, per creare quelle che 
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nell’esperienza anglosassone sono conosciute come “community Foundations”, ovvero 
Fondazioni di comunità. 
 
 

Caratteristiche dell’ente 
Come detto in precedenza la natura giuridica di fondazione classica è quella che è stata 
reputata maggiormente idonea a perseguire gli scopi del fondatore. 
 
Per scelta la fondazione ha una struttura estremamente snella e duttile; al momento non esiste 
struttura fissa ma solo collaboratori volontari e l’attività è portata avanti dal Presidente e dagli 
organi statutari, a cui va un sentito ringraziamento in ragione della gratuità degli incarichi. 
 
 

Attività sviluppate e obbiettivi strategici conseguiti 
La fondazione vuole essere un soggetto giuridico affidabile capace di catalizzare interesse e 
risorse di terzi per creare un effetto moltiplicare dove, a fronte delle originarie erogazioni 
provenienti dai fondatori si possano aggiungere, anche su specifici progetti, altri contributi, 
lasciti e donazioni destinati ai fini istituzionali. 
 
L’attività principale è l’accoglienza di minori in situazioni di disagio, indirizzati alla struttura 
dagli organi pubblici competenti; tale servizio è svolto in regime di convenzione e/o 
accreditamento con gli enti preposti. 
 
La Fondazione si preoccupa anche delle esigenze dei minori che, raggiunta la maggiore età, 
si trovano privi di forme di tutela e dovrebbero essere quindi esclusi dalla struttura pur non 
avendo completato il proprio percorso educativo individuale o di autonomia economica e 
personale. 
 
Considerando che, anche a seguito del perdurare della grave crisi economica che gli rende 
particolarmente difficile l’accesso al mercato delle case e del lavoro, è stato creato uno 
specifico programma il cui costo grava interamente sulla fondazione. 
 
Questa scelta continua a essere una delle sfide che la Fondazione sta cercando di affrontare, 
al fine di consentire ai minori ospitati di completare il proprio percorso di crescita e 
autonomia prima che lascino la comunità o, anche di uscita, possa completarsi il percorso a 
lui dedicato, nonché poter eventualmente sostenere anche in futuro un ragazzo cresciuto al 
Villaggio proprio come farebbe la famiglia. 
 
Al momento quindi la fondazione gestisce tre comunità: 

• Villaggio del Fanciullo di Lucca: struttura residenziale sulle Mura, dedicata ai minori 

come da accreditamento ottenuto nel corso del 2018, 

• Casa Don Enzo: nuova struttura residenziale intermedia di autonomia, che accoglie i 

ragazzi – divenuti maggiorenni – che stanno terminando gli studi, situata in Piazzale 

Kennedy in un appartamento di proprietà, 

• Casa Don Diomede: nuova mini struttura residenziale intermedia di autonomia, per 

completare il percorso di autonomia e avviamento al lavoro, si tratta di un 

appartamento per due persone in affitto in centro storico.  
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Normativa in evoluzione 
Il 2017 è stato un anno di grandi cambiamenti nella normativa di settore, modifiche ancora 
in corso di completamento durante l’intero 2018. Infatti sono state diverse le novità che 
hanno riguardato la Fondazione. 
 
La Riforma del Terzo Settore 

Durante l’anno la fondazione, ha atteso come tutti gli enti di settore, l’emanazione dei decreti 

attuativi e di avere certezze sulle date di entrata in vigore del Codice. 
 
La Fondazione ha attivato a fine anno la commissione interna per procedere alla modifica 
dello statuto e a quanto necessario per l’adeguamento alla riforma. 
 
Regolamento Europeo Privacy 
Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento UE 2016/679 applicabile in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea e che ha quasi del tutto sostituito il Codice della Privacy (Dlgs 
196/2003) oggi vigente in Italia.  
La Fondazione si sta attivando per provvedere a quanto necessario. 
 
Nota sui contenuti e sulla decorrenza dell ’obbligo di pubblicità previsto dall ’art. 1, cc. 
125 ss. della legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza) 
La fondazione, in qualità di soggetti che hanno assunto la qualifica di Onlus (ai sensi del 
decreto legislativo n. 460 del 1997), seppur abolito dal Codice del Terzo Settore, sono  
obbligati a pubblicare nei propri siti o portali digitali, le informazioni relative a «sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere», 
superiori a 10.000 Euro, ricevuti da a) pubbliche amministrazioni; b) società controllate di 
diritto o di fatto direttamente o indirettamente da pubbliche amministrazioni (ivi comprese 
quelle che emettono azioni quotate in mercati regolamentati e le società da loro partecipate); 
c) società in partecipazione pubblica; d) soggetti di cui all’art. 2-bis, del decreto legislativo n. 
33 del 2013 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni): 
i. enti pubblici economici e agli ordini professionali; 
ii. associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di 
personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia 
finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo 
triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell’organo d’amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 
iii. associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici. 
 
Per il 2017 la fondazione, nel dubbio interpretativo sul momento di entrata in vigore 
dell’adempimento, ha provveduto a mezzo bilancio consuntivo mentre, a decorrere dagli 
importi del 2018, la pubblicità sarà assicurata, con riferimento agli importi percepiti in 
ciascun anno, entro il 28 febbraio dell’anno successivo. 
 
5 permille 
Dopo le modifiche introdotte dal DL 3 luglio 2017, n. 111, collegato alla Riforma del Terzo 
settore (legge 6 giugno 2016, n° 106, la fondazione è in attesa di ricevere la prima 
liquidazione spettante e risulta inserita correttamente negli elenchi anche degli anni 
successivi.  
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Sarà cura della fondazione provvedere, non appena saranno liquidati i primi importi, a 
inserire in bilancio una sezione separata di comunicazione dell’utilizzo degli stessi. 
 
 

Percorso educativo  
 
Relazione Equipe Educativa, dott.ssa Maria Ornella Fulvio 
L’Equipe educativa è composta dal vice presidente Antonella Moretti, dai vice direttori Don 
Leonardo della Nina e Claudio Puccinelli, dal componente della Fondazione M.Ornella Fulvio, 
da Suor Adriana, dalla referente per la scuola Elena Baroni, dalla Psicologa consulente 
Annalisa Capocchi e da tutti gli educatori.  
 
La sua funzione è quella di verificare e condividere il percorso educativo dei ragazzi, le 
strategie comuni da assumere per affrontare i vari problemi, fare il punto sui comportamenti 
particolarmente problematici e proporre progetti particolari. 
 
L’Equipe si riunisce almeno una volta al mese. Di quanto viene discusso viene tenuto un 
verbale in cui vengono annotate le osservazioni dei presenti e le decisioni assunte. Esso rimane 
a disposizione per verificare nell’incontro successivo l’esito delle decisioni assunte, lo stato di 
avanzamento dei progetti, e per essere consultato da chi ne avesse bisogno. 
 
Un importante momento di valenza educativa è l’incontro, che ha periodicità variabile a 
seconda della necessità, tra Don Leonardo e Claudio ed i ragazzi: in tale occasione si verificano 
motivazioni e comportamenti, si assumono decisioni, dopo una discussione, che impegnano 
tutti. È un incontro in cui viene sottolineata la corresponsabilità e l’impegno di tutti. 
 
A volte si possono creare situazioni personali particolari che richiedono che Don Leonardo e 
Claudio incontrino i ragazzi singolarmente per un colloquio più personalizzato e mirato per 
un intervento educativo più efficace. 
 
La riunione di supervisione è gestita da M. Ornella Fulvio, psicologa e da Annalisa Capocchi, 
psicologa, si svolge circa una volta al mese ed impegna tutti gli educatori, che propongono 
situazioni che hanno vissuto con difficoltà e fatica, approfondandone i vari aspetti. Con l’aiuto 
di tutti si cercano possibili soluzioni, cambi di atteggiamento o di punti di vista con l’obbiettivo 
di una azione educativa più serena ed efficace nei confronti dei ragazzi. 
 
Gli incontri di supervisione di gruppo, a causa della difficoltà di riuscire ad avere la presenza 
di tutti gli educatori per i loro orari e la loro presenza, negli ultimi mesi del 2018 sono stati 
sostituiti da colloqui individuali con M.Ornella Fulvio, psicologa e Annalisa Capocchi, 
psicologa proprio per riuscire a raggiungere tutti. Sara fatta una verifica per valutare 
l’efficacia e l’utilità di questo tipo di modalità di lavoro. 
 
 
Relazione intervento psicologico, dott.ssa Annalisa Capocchi 
Questo anno ha rappresentato per i giovani ospiti del Villaggio del Fanciullo un anno di 
cambiamenti. Ci sono stati alcuni ingressi e partenze che hanno portato il gruppo ad una 
riorganizzazione delle relazioni interne, come spesso capita in una comunità. 
 
Un gruppo di adolescenti, provenienti da diverse culture, con storie differenti e bisogni legati 
alla propria esperienza personale e al proprio carattere ha primariamente bisogno di 
integrarsi. Per questo motivo durante questo anno sono stati promossi momenti di 
socializzazione anche di piccolo gruppo per offrire un luogo emotivamente positivo e “caldo” 
in cui conoscersi meglio ed instaurare piano piano dei rapporti positivi. 
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Oltre a questo sono continuati i colloqui individuali per condividere esperienze più personali, 
per avere un momento di confronto, di sfogo, di sostegno. I colloqui per lo più sono lasciati 
alla libera scelta del ragazzo nel momento in cui ne sente l’esigenza ma talvolta sono stati 
organizzati direttamente da me sia nei casi in cui si dovessero riprendere questioni 
precedentemente portate dal singolo sia in casi in cui all’interno della vita di comunità vi 
fossero delle difficoltà manifeste che richiedessero un supporto diretto. 
 
L’attenzione degli interventi si concentra in particolare sui ragazzi più piccoli che 
manifestano solitamente maggiore sensibilità verso i cambiamenti e verso le difficoltà o i 
contrasti che sono naturali nei rapporti fra pari a quest’età. 
 
Gli interventi prevedono sempre anche un monitoraggio del clima e delle dinamiche fra il 
personale ed i ragazzi e all’interno del personale stesso: evitare il burn out, sostenere la fatica 
o una difficoltà di una specifica relazione, è fondamentale per un clima attivo e attento degli 
educatori. 
 
A supporto del personale educativo è anche continuata l’attività di supervisione, in una fase 
dell’anno di gruppo e successivamente anche individuale, per mantenere un momento di 
scambio e supporto anche concreto rispetto alle pratiche pedagogiche. La supervisione 
insieme alle riunioni di equipe permettono di creare una continuità di azione che permette ai 
ragazzi di trovare persone coese, che perseguono obiettivi educativi comuni utilizzando 
strategie simili. 
 
Un impegno ulteriore mantenuto anche quest’anno è stata la cura dei rapporti con la Usl 
soprattutto per alcuni ragazzi. L’idea perseguita è quella di mantenere un dialogo continuo 
che favorisca lo scambio di informazioni e la condivisione di buone pratiche e suggerimenti 
di intervento da condividere poi con gli educatori della struttura. 
 
Ritengo quindi che l’intervento psicologico in un contesto come il Villaggio del Fanciullo 
debba essere dinamico ed attivo, pronto a cambiare per rispondere ai bisogni di ragazzi ed 
educatori che quotidianamente abitano la comunità. 
 
 
Relazione Attività di sostegno allo studio individuale (“Scuolina”), la Coordinatrice 
Responsabile, prof.ssa Elena Baroni 
Nell’anno scolastico 2017/18 sono stati presenti al Villaggio del Fanciullo 13 studenti (11 
residenziali e due in diurno): uno in seconda classe della scuola secondaria di primo grado, 1 
frequentante il primo anno del professionale per i servizi “Civitali”, uno iscritto all’ITI 
“Fermi”, due in classe prima, uno in classe quarta e uno in classe quinta al professionale 
servizi alberghieri “F.lli Pieroni”, uno in classe seconda e uno in classe quarta all’istituto 
tecnico grafico “Pertini”, uno in classe terza e uno in classe quarta all’istituto tecnico 
economico “Carrara”, uno al quinto anno dell’istituto odontotecnico “Giorgi”.  
 
Tutti sono stati promossi alla classe successiva (a giugno, tranne uno che ha superato l’esame 
di riparazione a settembre) e i due ragazzi del quinto anno hanno conseguito il diploma di 
maturità concludendo il loro percorso. 
 
A questi studenti si sono aggiunti due minori di origine albanese che essendo stati inseriti nella 
comunità ad anno scolastico avanzato, non hanno potuto essere iscritti a scuola ma hanno 
seguito un percorso individualizzato per l’apprendimento dell’italiano L2 e sono poi entrati 
regolarmente a scuola nell’anno scolastico 2018/19, uno all’istituto alberghiero e l’altro 
all’ITI. 
 
L’attività di sostegno allo studio si svolge quotidianamente dal lunedì al venerdì in orario 17-
19 e il sabato in orario 15-17. Durante i mesi estivi, compatibilmente con i periodi di vacanza 
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e le altre attività ricreative, vengono dedicati allo studio per i compiti delle vacanze e il 
rinforzo dei punti di debolezza due giorni alla settimana. 
 
L’attività di sostegno allo studio si avvale della collaborazione di circa 30 volontari che 
garantiscono la loro presenza, a turno, almeno una volta la settimana. Si affiancano agli 
educatori in turno e ai due volontari del Servizio Civile Nazionale. 
 
I volontari si rendono disponibili anche a colloqui con gli insegnanti delle scuole frequentante 
dai ragazzi con cui vengono mantenuti rapporti costanti. 
 
Sono stati organizzati due momenti operativi/conviviali (uno a febbraio e uno a settembre 
2018) con riunione ragazzi-volontari sulle regole dell’attività e a seguire cena tutti insieme. 
 
L’ambiente di studio è dotato 6 tavoli, di 5 postazioni pc con stampante e di una libreria con 
enciclopedie, libri di narrativa, manuali di consultazione, eserciziari e cassettiere per il 
materiale scolastico occorrente. Il materiale necessiterebbe di essere riordinato possibilmente 
in una nuova libreria. 
 
 
 

Attività realizzate 
Presentiamo le principali attività portate avanti nel corso dell’esercizio in esame. 
 

Interventi strutturali e organizzativi 
Durante l’anno in esame sono stati effettuati altri passi avanti verso la totale copertura della 
struttura e della comunità da parte della Fondazione. 
 
In sintesi, alcuni dei principali passaggi completati: 

• Sistemazione locale in affitto adibito a struttura intermedia che attualmente ospita due 
maggiorenni, 

• Acquisto di un immobile, in fase di ristrutturazione, da adibire a ulteriore struttura 
intermedia a favore dei maggiorenni. 

 
Revisione e utilizzo degli ambienti 
È stata avviata la revisione complessiva degli ambienti per la realizzazione di un piano di 
ottimizzazione degli spazi e ammodernamento ove necessario, nonché adeguamento alle 
normative di sicurezza vigenti. 
 
Parco automezzi 
Il parco automezzi si è dotato di un regolamento interno e relativo registro di utilizzo per 
razionalizzare le esigenze, sempre maggiori, a favore degli ospiti e della gestione ordinaria. 
 
Personale 
È proseguito l’apporto del Servizio Civile Nazionale grazie al progetto realizzato 
dall’associazione. A decorrere dal prossimo bando sarà direttamente la Fondazione a curare i 
rapporti con il CNV per i giovani del Servizio Civile. 
 
Il personale ausiliario ed educativo proviene dalla Cooperativa La Cerchia. 
 
Immobile Ghivizzano 
Dopo aver completato l’iter di sistemazione del rilievo e delle varie particelle, l’edificio è 
attualmente in vendita. 
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Accreditamento 
Nel marzo del 2018 è stato redatto il verbale che, di fatto, ha sancito la conclusione dell’iter 
di accreditamento. 
Al momento siamo in attesa che il Comune di Lucca rediga l’elenco delle comunità accreditate. 
 
 

Interventi amministrativi 
Oltre ai periodici adempimenti, nel rispetto delle norme e dello Statuto, quali la 
predisposizione e approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, si evidenzia quanto 
segue. 
 
Rette ospitalità minori 
La Fondazione ha allineato l’importo giornaliero a carico dei Comuni che inseriscono un 
minore nella comunità. 
 
Ancora una volta si registra un certo ritardo delle amministrazioni comunali nella 
liquidazione delle rette, ritardo che spesso comporta una ridotta liquidità. 
 

 fatturato 2018  incassato 2018 

          254.325,45        261.390,68  

 
5 permille 
La Fondazione risulta regolarmente iscritta agli elenchi dei beneficiari ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 07/07/2016 che, all’art. 1 prevede 
“L’iscrizione al riparto della quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alla persistenza dei requisiti 
per l’ammissione al contributo di cui agli articoli 2, 3, 4 e 6, regolarmente adempiute, 
esplicano effetti, fermi restando i requisiti per l’accesso al beneficio, anche per gli esercizi 
finanziari successivi a quello di iscrizione.” 
 
A inizio 2019 è stato richiesto l’IBAN dall’Agenzia delle Entrate e quindi si auspica che a breve 
arrivi il primo importo, nel frattempo continua la campagna di sensibilizzazione a favore 
della destinazione del 5 permille alla Fondazione. 
 
Sostegno a ex ospiti 
Compatibilmente con le richieste e le possibilità della Fondazione, anche nel corso del 2018 
è continuato il programma di sostegno a favore degli ex ospiti che, per diverse ragioni, si 
trovano in difficoltà nel percorso di vita autonoma o per eventi contingenti. 
 
Detta scelta, oltre a voler sostenere e monitorare il giovane adulto finchè non è in grado di 
procedere in modo autonomo, è un modo anche per continuare a mantenere il legame 
“familiare” creatosi con il giovane durante la sua crescita. 
 
 
Donazioni 
Nel 2018, grazie alla presenza e spirito di accoglienza di Suor Adriana che riceve, anche a 
nome di Don Diomede le persone che si presentano al Villaggio, sono notevolmente 
incrementate le donazioni ricevute. Un particolare ringraziamento a coloro che hanno 
effettuato raccolte in occasioni di eventi o in memoria; un particolare ringraziamento al 
Gruppo Storico che ogni anno per Natale organizza una serata al San Colombano devolvendo 
il ricavato al Villaggio. 
 
Tutte le somme percepite sono state destinate a incrementare il fondo di gestione e utilizzate 
a favore degli ospiti della Comunità.  
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L’Organo di Indirizzo sta anche continuando il percorso per aprirsi a potenziali Partecipanti, 
che possano diventare sostenitori annuali della Fondazione, con l’ottica di ampliare 
maggiormente i privati e gli eventuali enti interessati a sostenere stabilmente l’opera svolta a 
favore dei minori e dei giovani in difficoltà. 
 
In merito alla contabilità, la Fondazione è in regola anche per quanto prevede il nuovo Codice 
del Terzo Settore che sta entrando lentamente a regime e già adesso, in occasione di 
donazione, oltre alla ricevuta rilascia una dichiarazione che attesta che la Fondazione: 
▪ è in possesso dei requisiti di cui all’art. 14 comma 2 del Decreto Legge 35/2005 

convertito in legge 80/2005. 
▪ tiene scritture contabili, complete e analitiche, rappresentative dei fatti di gestione; 
▪ redige, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, un apposito documento 

rappresentativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
 
Il costante incremento delle donazioni è senza dubbio una conferma all’ancora attuale fiducia 
nei confronti del Villaggio e della sua opera pluridecennale. 
 

 
 
Rapporti istituzionali 
La Fondazione ha diversi contatti con altri enti del territorio aventi finalità similari o 
comunque attinenti al Villaggio. 
 
Centro Nazionale del Volontariato 
Il Centro Nazionale per il Volontariato è un’associazione di secondo livello mista. A oggi, i 
Soci sono 183 appartenenti ad ogni impostazione culturale o orientamento politico: vi 
aderiscono infatti organismi di volontariato, strutture di servizio, Enti Locali, Regioni, Centri 
di Servizio e anche persone che abbiano svolto un ruolo attivo nella promozione del 
volontariato in Italia e inoltre le nuove “realtà associative” come Centri di Servizio, Consulte 
e forme di aggregazioni varie che rispecchiano la “varietà” del volontariato: dal socio 
sanitario, al culturale, all’ambientale; questo lo rende unico nel suo genere a livello nazionale. 
 
La Fondazione aderisce dal 2015. 
 
Durante l’anno in esame, la Fondazione tramite i suoi rappresentanti, ha partecipato alle 
riunioni del Consiglio Direttivo del Centro Nazionale del Volontariato durante le quali sono 
stati affrontati e dibattuti i temi riguardanti i vari aspetti del volontariato a Lucca e in Italia, 
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con specifica attenzione riguardo la Riforma del Terzo Settore, l’organizzazione del Festival 
Nazionale del Volontariato a Lucca e altri incontri o attività proposti e suggeriti dalle varie 
organizzazioni del volontariato lucchese e nazionale.  
 
Il CNV gestisce anche il servizio civile nazionale sul territorio. 
 
 
Fondazione Casa 
La Fondazione Casa Lucca è stata istituita nell’aprile 2007 con approvazione unanime del 
Consiglio provinciale di Lucca. 
 
Lo scopo principale dell’attività è la realizzazione di iniziative e progetti destinati a sostenere 
concretamente, nel breve e nel lungo periodo, le situazioni di disagio personale, familiare e 
sociale che hanno origine, per vari motivi, dalla mancanza di un alloggio dignitoso. 
 
La Fondazione Casa Lucca si caratterizza per la presenza di diverse categorie di soci 
partecipanti e per la costituzione di un patrimonio a struttura aperta che può accrescersi nel 
tempo. 
 
La Fondazione Villaggio aderisce dal 2017. L’intento è di poter valutare soluzioni e 
progettualità future per l’housing degli ospiti del Villaggio. 
 
 
UNEBA 
Uneba è la più rappresentativa e longeva organizzazione di categoria del settore 
sociosanitario, assistenziale ed educativo, con oltre 900 enti associati in tutta Italia, quasi tutti 
non profit di radici cristiane. 
 
La Fondazione aderisce dal 2014, ereditandola dal Villaggio. 
 
Un’organizzazione che fornisce supporto legislativo al settore no profit. 
 
 
 

Eventi e attività ludico sportive  
 
Cena di beneficenza Club Tecnologia e Passione 
Le attività dell’associazione spaziano dal mondo professionale a quello sociale. Il Club 
organizza iniziative per mettere in evidenza il merito, realizza giornate di approfondimento 
tecnico professionale, sostiene l’eccellenza a livello Universitario, crea occasioni di relazione 
formali e informali fra associati e non, contribuisce economicamente all’attività di 
associazioni che operano nel campo sociale e assistenziale.  
 
Una nuova iniziativa di beneficenza, promossa e organizzata dal Club, si è tenuta giovedì 29 
novembre 2018 nella splendida cornice del Complesso Monumentale di San Francesco a 
Lucca.  
 
Una serata all’insegna della solidarietà, informale, con live music e intrattenimento il cui 
incasso è stato equamente devoluto alla Fondazione Villaggio del Fanciullo e alla Fondazione 
I Bambini delle Fate. 
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Giornate a Torre del Lago 
Tutta la famiglia del Villaggio periodicamente si ritrova presso i locali parrocchiali di Torre 
del Lago per passare un momento di comunione, divertimento e riflessione, grazie 
all’ospitalità di Don Leonardo Della Nina e dei parrocchiani. 
 
 
Periodo estivo 
La Direzione della Casa ha programmato, in accordo con l’Equipe educativa e sentiti, ove 
necessario gli assistenti sociali di riferimento, il programma estivo dei ragazzi. 
 
Alcuni hanno così potuto partecipare alle attività organizzate dall’Amministrazione 
Provinciale con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. 
 
Tutta la comunità, insieme alla Direzione e agli Amici hanno organizzato la tradizionale 
vacanza sulle Dolomiti mentre, Don Diomede ha soggiornato qualche giorno al mare a 
Marina di Massa presso Casa Faci. Un importante momento di comunione e di vita quotidiana 
che i ragazzi passano insieme agli Amici. 
 
 
Solenne processione di Santa Croce 
Il Villaggio del Fanciullo, insieme all’Associazione Amici del Villaggio onlus, ha preso parte 
alla solenne processione nella sezione dedicata al volontariato, portando così la loro 
testimonianza. 
 
 
Festività di fine anno 
Come di consueto la Vigilia di Natale si sono ritrovati, insieme a Don Diomede e ai “ragazzi 
di oggi”, gli ex Villaggini per festeggiare e ricordare, con aneddoti e curiosità il periodo di 
vita trascorso al Villaggio. 
 
Tanti sono coloro che sono passati velocemente o cresciuti al Villaggio e questa occasione li 
fa ritrovare tutti insieme attorno a quei tavoli che tante volte li hanno visti mangiare insieme. 
 
I ragazzi – insieme a Suor Adriana e agli educatori, in particolare con Geni Bonocore – hanno 
allestito il presepe e reso più accogliente l’ambiente con le decorazioni natalizie. 
 
Le festività hanno visto anche un altro evento tradizionale: la cena di Capodanno fra Amici e 
ragazzi con i fuochi d’artificio a chiusura e una “girata” al pattinaggio. 
 
 
Partecipazione a eventi 
Anche quest’anno, grazie all’interessamento della dott.ssa Maria Grazia Lucchesi, i ragazzi 
hanno potuto assistere ad alcuni concerti del Lucca Summer Festival e al Corso Mascherato 
del Carnevale di Viareggio. 
 
Un sentito ringraziamento al Comune di Lucca, per i biglietti per il Luna Park e Lucca Comics 
and Games. 
 
 
Buon compleanno Don Diomede 
Gli auguri a Don Diomede coincidono – come da tradizione – alla giornata a Sillico ma, nel 
2018, dato l’aggravarsi della sua salute sono stati gli amici Bonini e gli abitanti del borgo 
garfagnino, a unirsi simbolicamente con la Famiglia del Villaggio passando una serata in 
comunità insieme, senza dimenticarsi un prestigioso prodotto locale: il neccio con la ricotta.  
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Cena Ex Villaggini 
In estate sul baluardo l’occasione di ritrovo l’hanno data alcuni ex Villaggini che, insieme alle 
famiglie, si sono ritrovati con la scusa di una cena, a ripercorre e ricordare gli anni passati 
insieme al Villaggio, crescendo e diventano gli uomini di oggi. 
Una serata che ha visto anche il dono di due splendide foto (affisse in refettorio) di Don Enzo 
e di Don Diomede. 
 
 
Decennale scomparsa Don Enzo – spettacolo teatrale “Poverini Uccelli” – Teatro Ildefonso 
Nieri di Ponte a Moriano 
Il Presidente, nel messaggio contenuto nel libretto della serata, ben riassume perché e tutte le 
persone che si sono adoperate per una serata piena di emozioni che ha raccontato l’anima del 
Villaggio e ricordato Don Enzo Tambellini a dieci anni dalla scomparsa. 
“Ringrazio Francesco e tutti i Villaggini che hanno preparato questa serata, che è una 
bellissima dichiarazione di amore al Villaggio: quello di don Enzo e don Diomede, quello che 
ha segnato il cuore di tutti voi, e dei tanti lucchesi che negli anni vi hanno amato e sostenuto. 
Ho avuto l’onore di essere stato chiamato dal nostro Vescovo, nel luglio 2014, alla Presidenza 
della Fondazione del Villaggio del Fanciullo Onlus, nata proprio perchè questa realtà 
meravigliosa che è il Villaggio possa continuare a vivere: per i ragazzi e per gli amici che ci 
sono stati, che ci sono e che verranno, per la Chiesa di Lucca e per tutti i lucchesi. 
Il passato del Villaggio è stato grande e voi ne siete la testimonianza, ma se tutto dovesse finire 
con i Padri fondatori e con voi sarebbe stato una meteora. Le radici del Villaggio da 70 anni 
sono poste nella Chiesa e nel cuore dei lucchesi: nella cultura della prossimità intesa come 
amore e realizzazione del proprio essere umani. Da quelle radici il Villaggio deve trarre 
nutrimento per continuare a vivere, in una società che muta con rapidità e modalità spesso 
difficili da comprendere, nella certezza che quello che non deve mutare nella sostanza, e per 
questo deve adeguarsi ai tempi, è l’amore per il prossimo. 
La Fondazione è nata proprio per assicurare una gestione della casa adeguata ai tempi, e 
lasciare alla Direzione del Villaggio e agli amici la possibilità di donare e ricevere, nella 
prossimità illuminata dall’amore e lontano dalla burocrazia. 
Credo possa e debba esistere un Villaggio che mantenga lo spirito dei vostri tempi, in una 
struttura adeguata ai giorni nostri e a quelli che verranno, testimonianza di amore, scuola di 
pace e di integrazione per i ragazzi che vivono nel Villaggio e per tutti i lucchesi. 
L’augurio è che possiate continuare a rimanerci vicini, per testimoniare e trasmettere il vostro 
spirito ai giovani villaggini e ai nuovi amici, che sapranno adattarlo ai tempi. 
Perchè la storia continui!” 
 
 
Pellegrinaggio a Roma  
Sono stati circa 170 i giovani lucchesi, tra i 16 e i 25 anni, che si sono recati in pellegrinaggio 
a Roma per l’incontro con Papa Francesco al Circo Massimo. Un’iniziativa organizzata in vista 
del Sinodo dei giovani, che si è tenuto a ottobre per discutere le problematiche del mondo 
giovanile.  
 
Per una parte dei giovani, circa 90 e compreso il nostro G.C., il pellegrinaggio è iniziato l’8 
agosto. I ragazzi si sono infatti recati a piedi fino a Pistoia, per rendere omaggio alle reliquie 
di San Giacomo, custodite nella Cattedrale. Insieme con loro erano presenti altre centinaia di 
giovani provenienti dal resto della Toscana. La sera del 10 si è tenuto un momento di festa 
animato dalla musica della rock band cattolica Reale. I giovani hanno alloggiato ospitati dalla 
diocesi di Pistoia e il giorno dopo hanno ripreso in pullman il viaggio verso Roma. Sono quindi 
arrivati nella Città Eterna l’11 agosto. Nel Circo Massimo si è tenuto dapprima un concerto 
del gruppo The Sun e poi, dalle 18, si è svolto l’atteso incontro con Papa Francesco.  
 
La sera spazio alla musica con un concerto con Alex Britti, Clementino, Mirkoeilcane, i 
Perturbazione e la Banda Rulli Frulli. Durante la notte, nelle chiese della Capitale si sono svolti 
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momenti di preghiera e di adorazione. La domenica i ragazzi si recati in piazza San Pietro per 
la messa e per l’Angelus del Papa. Infine, il ritorno a Lucca in pullman. 
 
I giovani sono stati accompagnati da don Gilberto, don Jaime, don Emanuele, don Paolo e da 
alcuni educatori e, al tragitto a piedi ha partecipato anche don Leo. 
 
 
Dialogando con “Francuccio Gesualdi” sulla strada di Don Lorenzo Milani 
La Fondazione Villaggio del Fanciullo e l’Associazione Amici del Villaggio hanno organizzato 
alla Casermetta San Pietro (di fronte al Villagio), un incontro promosso per far conoscere e 
confrontare il pensiero di Don Lorenzo Milani e lo spirito che anima il Villaggio del Fanciullo 
di Lucca che, da oltre 70 anni, accoglie sulle Mura i ragazzi in difficoltà seguendo i principi 
ispiratori di Don Natale Mei (fondatore), Don Enzo Tambellini e Don Diomede Caselli. 
 
I ragazzi del Villaggio del Fanciullo hanno accolto il Gruppo Teatro Oltre la Scuola 
dell’Associazione Teatrale Guarnieri Gianburrasca che presenta lo spettacolo Il Sogno di 
Lorenzo. 
  
Il percorso coinvolge un gruppo di 10 ragazzi volutamente dai 10 ai 18 anni. Raccontano un 
incontro, quello dei ragazzi con la figura di Don Milani. Il laboratorio è iniziato a Settembre 
2017 a Barbiana dove hanno raccolto emozioni, profumi, immagini pensieri collegati a quella 
piccola scuola. 
  
Elemento base su cui hanno lavorato è lo stupore e la curiosità, sono nati i perché, le critiche 
positive e quelle negative. Si sono ritrovati come gruppo eterogeneo a vivere il senso di I Care 
giocando su parole e corpo. 
  
Il gruppo di ragazzi lucchesi composto da Cecilia Marretta, Anna Terigi, Daniele Genovesi, 
Laura Angelini, Sara La Loggia, Matilde Vicedomini, Chiara Guidi, Valeria Losco e Gabriele 
Martini ha recentemente rappresentato la Toscana alla 36ma rassegna nazionale teatro della 
scuola a Serra San Quirico (Ancona), ottenendo il riconoscimento nella sezione Segni 
Particolari con la seguente motivazione: “Per il lavoro svolto in maniera filologica e di 
ricostruzione in un setting teatrale dove l’emozione della relazione porta ad una crescita della 
cura dell’altro in maniera totalizzante. La lezione di Don Milani è stata non solo compresa ma 
sviluppata e contestualizzata agli adolescenti di oggi”. 
I ragazzi sono stati diretti abilmente dall’operatrice teatrale Miriam Iacopi, autrice e regista, 
che ha dichiarato che i ragazzi hanno approcciato con curiosità ed entusiasmo il progetto, 
che non è solo un’esibizione ma la presentazione di un cammino per condividere esperienze; 
una palestra di vita dove, anche nel più intenso dei temporali, sì intravedono le stelle. 
 
L’incontro è stato reso possibile grazie alla preziosa collaborazione del Comune di Lucca e del 
Teatro del Giglio e il contributo della Fondazione Banca del Monte di Lucca e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca. 
 
Si ringrazia l’UCIIM per la possibilità di ricevere i crediti formativi per gli insegnanti e la 
Compagnia Balestrieri di Lucca per la gentile concessione dell’uso della Casermetta. 
 
 
Concerto di Primavera organizzato da Lions Club Lucca Host e Rotary Club di Lucca 
Al Teatro del Giglio sabato 12 maggio ore 21 si è tenuto un evento di musica e solidarietà, 
organizzato e promosso da Lions Club Lucca Host e Rotary Club di Lucca con il patrocinio del 
Comune di Lucca e in collaborazione con il Teatro del Giglio. 
 
Un concerto il cui incasso è stato destinato a favore del Villaggio del Fanciullo e della sezione 
lucchese dell’AIP Associazione Italiana Parkinsoniani. 



 

Pag. 23 a 52 

 
Protagonisti artisti lucchesi che hanno al loro attivo la partecipazione nei maggiori teatri del 
mondo quali: il soprano Silvana Froli e il baritono Massimo Cavalletti, accompagnati da 
Massimo Salotti (pianoforte) e Sara Tomei (flauto traverso) ed il Il Coro delle voci bianche 
della Cappella Santa Cecilia e del Teatro del Giglio diretto da Sara Matteucci, Il concerto sarà 
introdotto con l’esecuzione dell’Inno nazionale Il canto degli italiani di Goffredo Mameli. 
 
In programma, una carrellata del più grande repertorio operistico da Rossini a Verdi e 
Puccini, passando per Mozart e Catalani, arie e duetti da Tosca, Gianni Schicchi, La bohème, 
Manon Lescaut, Il barbiere di Siviglia, Don Giovanni, La Wally, La forza del destino, Il 
trovatore e Don Carlo. 
 
I brani operistici saranno intervallati da Massimo Salotti e Sara Tomei che, rispettivamente al 
pianoforte e al flauto traverso, eseguiranno Le attuali emozioni d’Italia di Giulio Briccialdi e 
l’entracte al III atto dalla Carmen di Bizet. 
 
 

Passeggiata solidale sulle Mura di Lucca 
Si è svolta a maggio, con partenza e arrivo dal Villaggio, Una passeggiata solidale sulle Mura 
di Lucca, l’evento finale delle attività dell’anno scolastico 2017/18 per quattro istituti 
comprensivi lucchesi. 
 
L’iniziativa, ha convolto circa 300 tra bambini, genitori ed insegnanti, ed è stata organizzata 
dalla struttura di Educazione e promozione della salute dell’ambito territoriale di Lucca 
dell’Azienda USL Toscana nord ovest, con capofila l’associazione Eco, con il sostegno 
dell’associazione Il Sorriso di Stefano e dell’associazione Donatori Vallisneri. 
 
La passeggiata solidale è stato l’evento finale del progetto Life Skills Education legato alla 
promozione del benessere dei bambini, realizzato grazie al bando Il volontariato per la 
comunità 2017 del Cesvot finanziato con il contributo di Regione Toscana Giovanisì in 
accordo con il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. 
 
Questo progetto viene portato avanti nelle scuole Infanzia e Primarie degli Istituti 
Comprensivi di Lucca e Piana da molti anni. Il suo obiettivo principale è quello di promuovere 
benessere per i bambini e per gli insegnanti attraverso lo sviluppo di quelle che 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) chiama abilità di vita o Life Skills. Si tratta di 
un percorso formativo mirato al potenziamento delle competenze emotive e relazionali che 
permettono alle persone di affrontare la vita quotidiana in modo efficace e con 
comportamenti positivi. La formazione è rivolta agli insegnanti che, a loro volta (a cascata), 
lavorano nelle classi con i bambini. Infatti, è fin da piccoli che è necessario essere allenati a 
sentire: è proprio nelle scuole dell’Infanzia e Primaria che inizia il processo educativo, che 
consiste poi nel prendersi cura della crescita affettiva del bambino. Ed è sempre in questo 
ambito che si deve iniziare a dare un nome alle emozioni, a prendere confidenza con la 
risonanza emotiva che gli eventi producono dentro di noi. Quella stessa risonanza emotiva 
che permetterà al futuro adolescente-giovane di distinguere il bene dal male, di provare 
empatia, di rispettare i sentimenti dell’altro. 
 
L’iniziativa, che ha coinvolto gli istituti comprensivi di Camigliano, Lucca 4, Lucca 3 e 
Montecarlo, permette anche di valorizzare l’ottimo lavoro svolto dagli insegnanti e di far 
conoscere pure ai genitori le attività svolte dai propri figli, anche per ristabilire quella 
alleanza scuola-famiglia che negli ultimi anni si è un po’ persa. 
 
L’accoglienza è stata curata in modo particolare da Suor Adriana insieme ai ragazzi e agli 
educatori, coadiuvati dai volontari. 
 

http://www.uslnordovest.toscana.it/notizie/1972-sabato-19-maggio-passeggiata-solidale-sulle-mura-di-lucca
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Cresima al Villaggio 
L’appuntamento annuale con i nostri ragazzi che si avvicinano ai sacramenti è anche 
l’occasione per ritrovarsi tutti insieme alla S. Messa officiata dall’Arcivescovo di Lucca, 
insieme a Don Leonardo e a Don Diomede, quest’anno coadiuvati dal seminarista Francesco 
Parello. 
 
Nel 2018 la Famiglia del Villaggio si è ritrovata il 2 luglio, data che ha coinciso con un altro 
evento significativo per la Diocesi. Infatti mons. Italo Castellani, che proprio il 1° luglio 2018 
ha compiuto 75 anni, pochi giorni prima aveva inviato al Santo Padre - Papa Francesco - la 
lettera in cui rimette, a norma del Diritto della Chiesa, il mandato ricevuto per il governo e la 
guida della diocesi di Lucca.  
 
Monsignor Castellani aveva dato questo annuncio ai suoi presbiteri e diaconi alla fine della 
mattinata di preghiera della giornata presbiterale del 20 giugno, nella chiesa di Sant’Agostino 
a Lucca. 
 
Una giornata doppiamente speciale che ha coinciso con il saluto da parte della Famiglia del 
Villaggio da sempre sostenuta da mons. Castellani. 
 
 

Cineforum Villaggino 
“Poiché il cinema non è solo un’esperienza linguistica, ma, proprio in quanto ricerca 
linguistica, è un’esperienza filosofica.” 
(Pier Paolo Pasolini) 
 
L’attività del Cineforum al Villaggio del Fanciullo, realizzata grazie al coordinamento di 
Daniela Moretti e Elena Baroni, è iniziata nel 2016 e tuttora in atto; si presenta come piccoli 
cicli di proiezione di film a tema e successivo dibattito con i ragazzi a conclusione di ogni 
ciclo. 
 
L’attività ha cadenza quindicinale in orario serale. In alcune occasioni, se il film proposto è 
particolarmente lungo o presuppone un dibattito impegnativo sul tema, viene proiettato 
prima e dopo cena intervallato da un momento conviviale in cui amici e ragazzi cenano 
insieme. 
 
L’attività è rivolta ai ragazzi del Villaggio ma è aperta anche a tutti i volontari e amici e ha lo 
scopo di favorire la socializzazione attraverso il dialogo, educare, incrementare il bagaglio 
culturale. 
 
I cicli a tema (4 – 5 film ciascuno) vengono scelti da due volontarie che curano tutta l’attività 
anche accogliendo le richieste dei ragazzi. 
 
Lo scopo è di far emergere temi e valori più o meno condivisi attraverso l’approfondimento 
dei messaggi cinematografici. 
 
L’idea del “Cineforum” nasce innanzitutto dalla consapevolezza che il linguaggio 
cinematografico può essere il mezzo ideale per la comprensione della realtà e di alcune 
problematiche sociali e il film, come forma d’arte, quasi sempre favorisce riflessione e 
dibattito. 
Per questo il Cineforum si pone come momento di incontro, confronto, scambio di idee, una 
pausa all’insegna della distrazione e dello svago da condividere. Inoltre la scelta particolare e 
ragionata dei titoli ha lo scopo di far conoscere ai ragazzi anche modelli di cinema con cui 
non entrano abitualmente in contatto. 
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Il cinema come forma espressiva rende generalmente possibile un forte coinvolgimento 
emotivo e la partecipazione al dibattito successivo alla visione del film rappresenta un 
momento utile   per   incentivare   e stimolare un arricchimento personale. 
 
Nell’attività Cineforum sono state effettuate anche alcune uscite dei ragazzi nelle sale 
cinematografiche del territorio. 
 
L’attività è divisa nelle seguenti fasi: 

• scelta dei film in base a criteri prestabiliti 4/5 titoli a tema (volontarie responsabili 
dell’attività); 

• creazione di una scheda del film che funga da guida (volontarie responsabili 
dell’attività); 

• preparazione del setting di lavoro e predisposizione dell’ambiente (i ragazzi del 
Villaggio); 

• proiezione del film; 

• discussione, riflessione e dibattito a fine ciclo. 
 
Al fine di facilitare una riflessione attenta e circoscritta, si è scelto di suddividere le proiezioni 
cinematografiche in base ad alcune tematiche: emozioni, amore, amicizia, ecc.. 
 
Gli obiettivi che il progetto si prefigge sono: 

• Offrire un’occasione d’incontro, aggregazione e socializzazione; 
• Utilizzare la cultura dell’immagine quale stimolo per dibattere e affrontare svariate 

tematiche partendo dal contenuto della pellicola proposta; 
• Favorire nei ragazzi scambi di idee e opinioni; 
• Avvicinare i ragazzi al linguaggio cinematografico. 

 
 
Collaborazioni sportive 
Nel corso dell’anno si sono consolidate alcune collaborazioni per l’organizzazione di eventi 
sportivi, soprattutto podistici. 
 
Infatti i ragazzi, coadiuvati dagli educatori, dagli Amici e dai volontari, hanno aiutato gli 
organizzatori, oltre alla marcia non competitiva organizzata dall’Associazione Amici del 
Villaggio Un Cancello aperto sulle Mura, svoltasi a novembre, nelle seguenti manifestazioni 
durante l’anno: 
29/04 - ristoro della Marcia delle Ville, organizzata dall’ASD Marciatori Marliesi 
06/05 - Lucca Half Marathon  
27/05 - 42° Sgambata di Antraccoli 
20 e 21/10 - Lucca Marathon per Luccanina e Lucchesina  
26/12 - trofeo podistico lucchese per Una marcia per Marino. 
 
A dicembre infine, hanno ricevuto la visita della squadra giovanile della Lucchese con cui 
hanno condiviso un pomeriggio di confronto e gioco. 
 
 
Collaborazione con Associazione Amici del Villaggio onlus 
Anche l’anno 2018 ha visto un valido impegno degli amici della Associazione Amici del Villaggio 
(AdV), sia con impegno personale, sia con impegno associativo.  
 
Oltre il supporto scolastico AdV si è occupata dello sviluppo sociale interno, come pure verso l’esterno, 
tramite attività aperte di tipo sportivo, del tempo libero e dello spettacolo. 
 
Per citarne alcune: acquisizione tramite progetto congiunto con il Centro nazionale del Volontariato 
di due giovani operatori inquadrati nel Servizio Civile nazionale per la durata di 10 mesi, poi rinnovati 
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anche per il 2019, diverse partecipazioni alle varie marce non competitive, attività conviviali varie, 
alcune escursioni o gite sul territorio toscano, partecipazione a venti socio-culturali locali (uno per 
tutti la festa e processione del Volto Santo). 
 
Notevole l’apporto di promozione del Villaggio con la marcia non competitiva organizzata da AdV 
insieme con ASP Antraccoli intitolata Un Cancello aperto sulle Mura inquadrata nel Trofeo Podistico 
Lucchese che ha visto oltre 1.100 concorrenti e molti più spettatori. 
 
Lo spettacolo teatrale Poverini Uccelli – Uno schizzo del Villaggio, organizzato da Fondazione Villaggio 
con AdV, nato da una idea di alcuni Ex Villaggini in memoria di Don Enzo Tambellini nel decennale 
della sua scomparsa e, naturalmente, anche in onore dei Don Diomede ha coinvolto 
organizzativamente tutti gli amici e, soprattutto emotivamente i numerosissimi intervenuti moltissimi 
dei quali già stati amici e frequentatori del Villaggio sin da tempi anche lontani.  
 
Infine anche il supporto economico della associazione AdV è stato interessante con acquisto di 
materiale scolastico, per attività sportive, piccole attrezzature, acquisto e riparazione di biciclette e 
qualche piccola paghetta o omaggio per i ragazzi ospiti. 
 
 
 

Comunicazione istituzionale 
Social Media 
La pagina facebook e il profilo twitter vengono utilizzati per la comunicazione agli Amici, ai 
sostenitori e a tutti coloro che sono interessati a conoscere le attività del Villaggio.  
 

 
 
La pagina facebook, a fine anno, ha quasi raddoppiato i “mi piace”, una consistente crescita 
e si spera la pagina acquisti maggiore visibilità in futuro. 
 

 
 
I fan della pagina sono di diversa tipologia e provenienza, come evidenzia il seguente grafico. 
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L’account Twitter ha pochi follower ed è difficile l’alimentazione con foto, infatti il social è 
più mirato per la divulgazione di notizie testuali. 
 
 
Sito internet 
Creato nel febbraio 2017, con la consulenza della Marketplace Media Services di Paolo 
Marchetti, il sito istituzionale è accessibile e raccoglie la storia del Villaggio del Fanciullo, la 
vita e le attività della Fondazione e dell’Associazione. 
 
Il sito è utilizzato come strumento per ottemperare agli adempimenti previsti dalla riforma 
del terzo settore, alla presentazione dell’opera svolta nelle comunità educative. 
 

* * * * * 
 
Il Bilancio 2018 si chiude in pareggio previo utilizzo del fondo per attività istituzionali per 
euro 15.702,69; tale sbilancio negativo è la risultante di maggiori costi rispetto alle entrate 
correnti e l’incasso di un contributo straordinario di euro 90.000 ricevuto dall’istituzione 
Villaggio del Fanciullo. 
 
La situazione finanziaria rimane positiva anche se si è verificata una sensibile riduzione delle 
consistenze liquide mentre rimane positivo il saldo tra crediti e debiti. 
 
Si avverte tuttavia la necessità di attuare una verifica delle spese in quanto il saldo della 
gestione corrente è fortemente squilibrato e quanto riscosso dagli enti copre solo una parte 
delle necessità generali della struttura. 
 
Vi invito pertanto ad approvare il bilancio come predisposto. 
 
 

Lucca, 24 aprile 2019 

          

               Il Presidente 
           Alessandro Melosi 
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BILANCIO 2018 

 
 
 
 
 
 

SCHEMI DI BILANCIO 
 

 



SCHEMI DI BILANCIO (dati in €) 
 
STATO PATRIMONIALE 
 

Stato Patrimoniale ATTIVO 31/12/2018 31/12/2017 
A) Crediti per contributi per attività 
istituzionale 

    10.000,00      6.000,00  
     

B) Immobilizzazioni         

I) - Immobilizzazioni Immateriali  0,00   0,00  

Immobilizzazioni immateriali      
- Fondo ammortamento / svalutazioni      

        

II) - Immobilizzazioni Materiali  374.956,62   272.937,60  

Immobilizzazioni materiali   402.950,74      290.420,80    
- Fondo ammortamento / svalutazioni 

- 27.994,12    - 17.483,20    

        

I) - Immobilizzazioni Finanziarie     

Immobilizzazioni finanziarie      

- Fondo rettificativo      

        

Totale Immobilizzazioni (B)     374.956,62      272.937,60  

        
C) Attivo Circolante         

        

I) - Rimanenze attività accessoria     

        

II) - Crediti    80.460,11      138.517,85  

Importi esigibili entro l'esercizio 
successivo   79.464,65      137.617,85    

Importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo   995,46      900,00    

        

III) Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni     

        

IV) Disponibilità liquide    35.206,02     126.184,62  

IV) Disponibilità liquide   35.206,02      126.184,62    

        

Totale Attivo Circolante (C)     115.666,13      264.702,47  

        

D) Ratei e Risconti Attivi     2.052,18      2.162,80  

        

Totale ATTIVO   502.674,93    545.802,87  
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Stato Patrimoniale PASSIVO 31/12/2018 31/12/2017 

A) Patrimonio Netto         

        

I) - Patrimonio Libero    247.708,57     247.708,57  

1) Risultato gestionale esercizio in 
corso     
2) Risultato gestionale da esercizi 
precedenti   708,57      708,57    

3) Riserve per integrità patrimoniale      

4) Riserva da donazioni   247.000,00      247.000,00    

5) Riserve da arrotondamenti bilanci      

        

II) - Fondo di Dotazione    100.000,00     100.000,00  

II) - Fondo di Dotazione   100.000,00      100.000,00    

III) - Patrimonio Vincolato     

        

Totale Patrimonio Netto (A)     347.708,57      347.708,57  

        

B) Fondo per Rischi e Oneri     104.723,68      121.874,46  

1) Fondo per Rischi e Oneri      

2) Fondo per attività istituzionali   104.723,68      121.874,46    

        

C) Trattamento fine rapporto di 
lavoro subordinato      

      

D) Debiti      50.242,68        76.219,84  

importi esigibili entro l'esercizio 
successivo   50.242,68      76.219,84    

importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo      

        

Totale Debiti ( D )     50.242,68      76.219,84  

        

E) Ratei e Risconti passivi     

        

Totale PASSIVO   502.674,93    545.802,87  
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CONTO ECONOMICO 
 

PROVENTI 31/12/2018 31/12/2017 

A1) Proventi da attività tipiche         

1.1) Proventi da attività tipiche (o 
istituzionali)    254.325,45     205.232,79  
1.2) Incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni     
- Variazione delle rimanenze di prodotti in 
lavorazione, semilav. Finiti     
- Variazione dei lavori in corso su 
ordinazione     

1.3) Altri proventi e ricavi     
1.4) Contributi su progetti da soggetti 
pubblici     

1.5) Contributi su progetti da altri soggetti    115.000,00     150.061,51  
1.6) utilizzo fondo per attività istituzionali 
per progetti     
        

TOTALE     369.325,45      355.294,30  

        

A2) Proventi da raccolta fondi         

2.1) Proventi da attività tipiche (o 
istituzionali)    38.534,04     12.265,00  

        

TOTALE     38.534,04      12.265,00  

        

A3) Valore produzione attività accessorie, 
connesse e comm. Prod, marg         

3.3) Contributi per progetti editoriali     

      

TOTALE      

        

A4) Proventi finanziari e patrimoniali         

4.1) Da depositi bancari    22,15     48,26  

4.2) Da altre attività     

4.3) Da patrimonio edilizio     

4.4) Da altri beni patrimoniali     

        

TOTALE     22,15      48,26  
        

A5) Proventi straordinari         

5.1) Da attività finanziaria     

5.2) Da attività immobiliari     

5.3) Da altre attività    18.641,94     1.052,00  

di cui utilizzo fondo attività istituzionali 
  

17.150,78           

TOTALE     18.641,94      1.052,00  

        

TOTALE PROVENTI   426.523,58    368.659,56  
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ONERI 31/12/2018 31/12/2017 

B1) Oneri da attività tipiche         

1.1) attività istituzionali direttamente gestite    13.105,77     17.448,08  

1.2) per servizi    256.283,74     193.533,09  

1.3) per godimento di beni di terzi    5.111,00     2.503,00  

1.4) per il personale     
1.5) Ammortamenti e svalutazioni    10.510,92     7.181,67  

1.6) Oneri diversi di gestione    120.049,91     80.412,81  

1.7) Erogazioni per finalità istituzionali    4.613,00     9.830,00  

1.8) Accantonamenti diversi         47.004,27  

TOTALE     409.674,34      357.912,92  

        

B2) Oneri promozionali e di raccolta fondi         

TOTALE      

      

B3) Oneri da attività accessorie, connesse e 
comm.ne prodotti marg.      

TOTALE      

        

B4) Oneri finanziari e patrimoniali         

4.1) su prestiti bancari    5,39     21,83  

4.2) su altri prestiti     

4.3) Da patrimonio edilizio     

4.4) Da altri beni patrimoniali     

TOTALE     5,39      21,83  

        
B5) Oneri straordinari e accantonamenti         

5.1) da attività finanziaria     

5.2) da attività immobiliari       

5.3) da altre attività    4.422,94    

TOTALE     4.422,94     

        

B6) Oneri di supporto generale         

6.1) acquisti     

6.2) per servizi    4.020,27     2.981,66  

6.3) per godimento di beni di terzi     

6.4) per il personale     

6.5) Ammortamenti e svalutazioni     

6.6) Oneri diversi di gestione    2.800,64     4.638,15  

TOTALE     6.820,91      7.619,81  

        

B7) Imposte dell'esercizio         

7.1) Imposte dell'esercizio    5.600,00     3.105,00  

TOTALE     5.600,00      3.105,00  

        

TOTALE ONERI     426.523,58      368.659,56  
        

RISULTATO DI GESTIONE   0,00  0,00 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE 
 

A1) Proventi da attività tipiche       
1.1) Proventi da attività tipiche ed 
istituzionali    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 254.325,45  205.232,79    49.092,66  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

Proventi per ospitalità minori 254.325,45  205.232,79    49.092,66  

     

    
1.5) Contributi su progetti da altri 
soggetti    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 115.000,00  150.061,51  - 35.061,51  

    
Contributi per l'attività istituzionale deliberati dai seguenti 
soggetti:   

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 20.000,00  22.000,00  - 2.000,00  

Fondazione Banca del Monte di Lucca 5.000,00        5.000,00  

Istituzione Villaggio del Fanciullo 90.000,00  128.061,51  - 38.061,51  

    

    
A2) Proventi da raccolta fondi       
2.1) Proventi da attività tipiche o 
istituzionali    

    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 

                   
38.534,04  

                   
12.265,00    26.269,04  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

contributi da privati 38.534,04  12.265,00    26.269,04  

5 x mille       

    
A3) Proventi da attività accessorie       

3.1) Proventi da attività accessorie    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

    

    
A4) Proventi finanziari e patrimoniali       

    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 22,15  48,26  - 26,11  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

Arrotondamenti e abbuoni 19,99  13,30    6,69  
Interessi attivi su conti correnti bancari 
e postali 2,16  34,96  - 32,80  
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A5) Proventi Straordinari       
    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 18.641,94  1.052,00    17.589,94  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

Utilizzo Fondo attività istituzionali 17.150,78      17.150,78  

Rimborsi assicurativi   400,00  - 400,00  

Sopravvenienze attive diverse 1.491,16  652,00    839,16  

    
B1) Oneri da attività tipiche       

    

 Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

 409.674,34  357.912,92    51.761,42  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.1) attività istituzionali direttamente 
gestite               13.105,77             17.448,08  -      6.259,06  

Vacanze estive 9.204,62  13.914,81  - 4.710,19  

Attività sportive 2.586,88  670,13    

Attività educative 1.314,27  2.863,14  - 1.548,87  

    

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.2) per servizi 256.283,74  193.533,09    62.750,65  

- compensi professionali a terzi 14.915,30  19.408,37  - 4.493,07  

- Servizi residenziali resi in appalto 196.160,78  131.852,36    64.308,42  

- servizi di pulizia   1.162,00  - 1.162,00  

- gite scolastiche 3.200,40  2.710,00    490,40  

- abbonamenti mezzi pubblici 2.241,65  944,90    1.296,75  

- servizi web e internet 1.638,11  1.600,00    38,11  

- telefonia fissa e mobile 282,07  181,00    101,07  

- spese per utenze 12.325,32  6.348,32    5.977,00  

- assicurazioni automezzi 3.345,80  3.140,02    205,78  

- assicurazioni diverse 3.277,62  -      3.277,62  

- spese assistenza medica 3.130,75  650,86    2.479,89  

- servizi vari 1.905,92  2.625,19  - 719,27  

- manutenzioni e riparazioni struttura 6.627,11  2.046,60    4.580,51  
- manutenzioni e riparazioni straord. 
struttura 3.257,10  19.380,00  - 16.122,90  

- manutenzioni diverse 1.195,60  330,00    865,60  
- manutenzioni e riparazioni 
autovetture 2.780,21                      1.153,47    1.626,74  

 

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.3) Godimento dei beni di terzi 5.111,00                  2.503,00    2.608,00  

Locazione appartamento 3.600,00  900,00    2.700,00  

Spese condominiali ed accessori 1.511,00  1.603,00  - 92,00  
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Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.5) per ammortamenti e svalutazioni 10.510,92  7.181,67    3.329,25  

Autovetture 5.149,20  4.119,36    1.029,84  

Impianti e attrezzature 3.037,56  1.681,41    1.356,15  

Mobili e arredi 1.100,80  1.024,34    

Beni valore inferiore euro 516 1.223,36  356,56    866,80  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.6) oneri diversi di gestione 120.049,91  80.412,81    39.637,10  

- acquisto di generi diversi 7.122,36  4.466,91    2.655,45  

- materiale di consumo 8.842,63  5.031,74    3.810,89  

- acquisto di libri 1.352,68  3.393,21  - 2.040,53  

- acquisti generi alimentari per mensa interna 56.496,59  39.210,15    17.286,44  

- spese di viaggio e trasporti 3.961,67  3.700,52    261,15  

- tassa possesso autovetture 405,32  552,86  - 147,54  

- carburanti e lubrificanti 6.650,44  3.502,60    3.147,84  

- ospitabilità suore scalabriniane 12.000,00  1.358,42    10.641,58  

- pocket money 5.945,00  5.690,65    254,35  

- tipografia  e stampati 1.859,00                                      1.859,00  

- iva indetraibile 10.549,52  13.017,75  - 2.468,23  

- costi x conseguimento patenti 627,00                                      627,00  

- eventi 1.184,88      1.184,88  

- spese orto 18,00      18,00  

- prodotti pulizia 422,12      422,12  

- altre spese x scuola 167,86      167,86  

- igiene personale 558,59      558,59  

- manutenzioni diverse 754,61      754,61  

- spese per rilascio documenti 430,34      430,34  

- acquisti diversi 297,50      297,50  

- quote associative 403,80  488,00  - 84,20  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.7) erogazioni per finalità istituzionali 4.613,00  9.830,00  - 5.217,00  

contributi e liberalità a terzi 4.613,00  9.830,00  - 5.217,00  

        -  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

1.8) accantonamenti -    47.004,27  - 47.004,27  

accantonamento al fondo per attività 
istituzionale   47.004,27  - 47.004,27  

        

 
B4) Oneri finanziari e patrimoniali       

    

 
Saldo al 

31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazione 

  5,39   21,83  - 16,44  

    

Descrizione Anno in corso Anno precedente Variazione 

        

- abbuoni e arrotondamenti 5,39  21,83  - 16,44  

- interessi diversi       
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B5) Oneri straordinari e accantonamenti       

    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 4.422,94  -      4.422,94  

    

Descrizione Anno in corso 
Anno 

precedente Variazione 

        

- crediti inesigibili 1.800,00    1.800,00  

- sopravvenienze passive  2.622,94               2.622,94  

    

    
B6) Oneri di supporto generale       

    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 6.820,91        7.619,81  - 798,90  

    

    

Descrizione Anno in corso 
Anno 

precedente Variazione 

6.2) per servizi 4.020,27  2.981,66    1.038,61  

- compensi  al Revisore Unico 761,28  761,28    -    

- servizi amministrativi professionali 2.196,00  1.800,00    396,00  

- tassa rifiuti 387,36  -      387,36  

- servizi vari 18,07  15,06    3,01  

- oneri bancari e postali 657,56  405,32    252,24  

    

Descrizione Anno in corso 
Anno 

precedente Variazione 

6.6) Oneri diversi di gestione 2.800,64  4.638,15  - 1.837,51  

cancelleria 1.377,04  1.711,08  - 334,04  

sanzioni amministrative 520,13     520,13  

spese rappresentanza 90,00     90,00  

spese diverse 813,47  2.927,07  - 2.113,60  

    
B7) Imposte dell'esercizio       

    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 5.600,00  3.105,00    2.495,00  

    

Descrizione Anno in corso 
Anno 

precedente Variazione 

- IRAP corrente       -  

- IRES corrente 1.500,00      1.500,00  

- Imposta di registro   300,00  - 300,00  

- Imu 4.100,00  2.805,00    1.295,00  
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BILANCIO 2018 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI AGLI 
SCHEMI DI 
BILANCIO 



NOTA INTEGRATIVA 
 
1. Brevi cenni storici 
L’ente si è costituito ha la natura giuridica di Fondazione ai sensi del Codice Civile. 
La Fondazione ha sede in Lucca, Viale delle Mura Urbane n. 16 ed ha ottenuto il 
riconoscimento di Onlus dalla Dre Toscana in data 31 luglio 2014 al n. 39775. 
Con atto notaio Barsanti del 8/5/2017 repertorio 78842 fascicolo 28622 sono state 
apportate alcune modifiche tecniche allo statuto della Fondazione.  
Nel corso dell’anno 2019 (entro il 3/8/2019) in relazione all’abrogazione del regime ONLUS 
si dovranno effettuare gli approfondimenti connessi con la riforma del terzo settore (D.Lgs. 
117/17) per verificare il posizionamento della Fondazione nel nuovo RUNTS ed effettuare le 
eventuali integrazioni allo statuto. 
 
 
2. Informazioni sul personale dipendente e sui collaboratori 
Le risorse umane impegnate nella Fondazione, ripartite per categoria, sono così composte: 
 

Organico 2017 2018 Variazioni 

Dipendenti 0 0 0 

Collaboratori a progetto 0 0 0 

Lavoratori occasionali 0 1 1 

Volontari 50 55 5 

    

  
 
3. Contenuto e forma del Bilancio al 31/12/2018 
Il Bilancio della Fondazione, predisposto con riferimento al 31 dicembre di ogni anno, è 
redatto in conformità alle disposizioni riguardanti gli enti senza scopo di lucro del D.lgs. n. 
460/97, alle raccomandazioni della Commissione aziende non profit dei dottori 
commercialisti e ai principi contabili emanati a cura del “Tavolo Tecnico tra Agenzia per il 
Terzo Settore, Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDEC) 
e Organismo Italiano di Contabilità (OIC) per l’elaborazione dei principi contabili per gli enti 
non profit”, nonché delle linee guida diffuse dalla stessa ex Agenzia per il terzo settore, in 
attesa che siano promulgati i decreti attuativi della riforma che prevederanno schemi comuni 
e specifiche per il deposito nel registro. 
Il Bilancio dell’esercizio è quindi composto dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto della 
Gestione nonché dai seguenti allegati agli stessi: 
- Nota Integrativa; 
- Bilancio sociale o di missione; 
- Variazioni del Patrimonio Netto; 
- Rendiconto finanziario di liquidità. 
Lo Stato Patrimoniale rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità 
crescente. 
 
Il Rendiconto della Gestione informa sul modo in cui le risorse sono state acquisite e sono state 
impiegate nel periodo, nelle “aree gestionali” della Fondazione, cioè nelle seguenti attività: 
- tipica o d’istituto; 
- promozionale e di raccolta fondi; 
- accessoria; 
- di gestione finanziaria; 
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- di natura finanziaria; 
- di supporto generale. 

 
 

4. Criteri di formazione  
Il Bilancio è stato predisposto applicando i principi contabili emanati a cura del Tavolo 
Tecnico sopra menzionato ed i principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri (ora Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili), integrati, ove necessario, dai principi contabili emanati dal Financial 
Accounting Standard Board (S.F.A.S. n. 116 e 117), specificamente previsti per le 
Organizzazioni senza scopo di lucro. 
 
Gli schemi di rappresentazione sono redatti tenendo conto le indicazioni del documento 
Agenzia per le Onlus 11/2/2009; il prospetto di conto economico è redatto a sezioni divise, 
con raffronto per anno e solo per esigenze grafiche è rappresentato in forma non 
contrapposta ma è redatto secondo la logica delle sezioni divise e quindi senza evidenziazione 
dei risultati intermedi così come richiesto dal provvedimento. 
 
La valutazione delle voci del bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, 
con il consenso dell’Organo di Revisione. 
 
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 
dalla data d’incasso o di pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 
 
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati 
separatamente.  
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 
immobilizzazioni. 
 
I contributi ricevuti sono rilevati nel periodo in cui sono ricevuti ovvero in quello in cui si 
acquisisce il diritto a riceverli indipendentemente dai vincoli e dalle restrizioni che possono 
condizionarne le modalità di utilizzo o di fruizione. 
 
I contributi pagati sono rilevati nel periodo in cui si concede il diritto a percepirli 
indipendentemente dai vincoli e dalle restrizioni che possono condizionarne le modalità di 
utilizzo o di fruizione. 
 
Nel seguito, per le voci più significative, sono esposti i criteri di valutazione e i principi 
contabili adottati. 
 
 
5. Criteri di valutazione 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra 
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 
 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi 
e pagamenti). 
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La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci delle Fondazioni nei vari esercizi. 

 
5.1. Immobilizzazioni 
 

5.1.1. Immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati 
nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità con utilità 
pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il consenso del revisore e sono ammortizzati in 
un periodo di 5 esercizi. 
 
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, le licenze, 
concessioni e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 33,3%. 
 
Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate sistematicamente in funzione della durata del 
titolo di detenzione dei beni stessi o della residua possibilità di utilizzo, se minore. 
 

5.1.2. Materiali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati 
nel corso degli esercizi e imputate direttamente alle singole voci, calcolati in funzione della 
residua possibilità di utilizzazione dei beni. 
 
Per quanto riguarda gli immobili, la valutazione se procedere ad ammortamento o meno 
dipende da fattori di ordine tecnico-economico da verificare caso per caso. 
 
I beni mobili di minor valore vengono interamente spesati nell’anno di acquisto, anche se 
aventi possibile utilizzazione futura, mediante utilizzo di apposito fondo rettificativo. 
 
5.2. Crediti 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti. 
 
I crediti originariamente incassabili entro l’anno e successivamente trasformati in crediti a 
lungo termine sono stati evidenziati nello Stato Patrimoniale tra le Immobilizzazioni 
Finanziarie. 
 
5.3. Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione. 
 
5.4. Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e i risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 
determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
 
5.5. Rimanenze di magazzino 
La Fondazione al momento non possiede tali attività. 

 
5.6. Titoli  
I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della Fondazione fino alla loro 
naturale scadenza, sono iscritti al costo d’acquisto. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto 
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degli oneri accessori di diretta imputazione. 
 
I titoli iscritti nell’attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di 
realizzo desumibile dall’andamento di mercato applicando il costo medio ponderato. 
 
Il mercato cui si è fatto riferimento per comparare il costo è la Borsa Valore di Milano. Per i 
titoli non quotati si è fatto riferimento a quotazioni di titoli similari (al valore nominale 
rettificato in base al tasso di rendimento di mercato). 
 
Per i titoli precedentemente svalutati, relativamente ai quali sono venute medo le ragioni che 
avevano reso necessario l’abbattimento al valore di realizzo, si è proceduto al ripristino del 
costo originario. 
 
Al momento la Fondazione non detiene titoli della specie. 
 

5.7. Partecipazioni 
Le partecipazioni sono assunte solo se relative ad imprese che operano nei settori di maggior 
interesse sociale e comunque in quota tale da non consentire controllo di diritto e di fatto ne 
collegamento. La gestione è di natura statica e strettamente correlata alla missione della 
fondazione. 
 
Al momento la Fondazione non detiene titoli della specie. 
 
5.8. Fondi per rischi e oneri 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza 
e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione 
economica. 
 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 
probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 
 
Tra i fondi è iscritto il fondo per attività istituzionali utilizzabile liberamente nei futuri esercizi 
per far fronte ad oneri/costi per attività istituzionali eccedenti le risorse del periodo, ivi 
compresi gli eventuali ammortamenti dei cespiti patrimoniali; tale fondo trova la sua ragione 
in funzione della variabilità delle entrate derivanti da donazioni e sovvenzioni correlate 
invece alla struttura relativamente anelastica dei costi di gestione. 
 
5.9. Fondo TFR 
La Fondazione non ha al momento dipendenti. 
 
 
6. Riconoscimento dei proventi 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 
proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 
in base alla competenza temporale. 
 
I ricavi relativi a contribuzioni dei fondatori e dei partecipanti sono riconosciuti nel momento 
in cui viene manifestato l’impegno di erogazione alla Fondazione. 
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7. Conti d’Ordine 
I conti d’ordine accolgono l’evidenza dell’importo dei nostri beni presso terzi e delle somme 
da versare per perfezionamento di contratti. 
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Contenuto e variazioni delle voci più significative 
 

STATO PATRIMONIALE     

ATTIVITÀ         

A) Crediti per contributi per attività istituzionale     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 10.000,00  6.000,00  4.000,00   
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Lucca 10.000,00     
     

B) immobilizzazioni         

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 374.956,62  272.937,60    102.019,02   
I) Immobilizzazioni 
immateriali     

Non presenti.     

II) Immobilizzazioni materiali e altri beni    
Cespite Valore di 

bilancio al 
31/12/2017 

Incrementi Ammortamenti e 
svalutazioni 

Valore di 
bilancio al 

31/12/2018 

Terreni 7.000,00      7.000,00  

- ammortamenti        

- svalutazioni        

Immobili da reddito 240.000,00     240.000,00  

- ammortamenti        

- svalutazioni        

Immobili uso istituzionale                         100.000,00   100.000,00  

- ammortamenti        

- svalutazioni         

Autovettura 9.304,52      4.155,32  

- ammortamenti     5.149,20    

- svalutazioni         

Impianti e attrezzatura 9.121,27  10.669,39    16.753,10  

- ammortamenti     3.037,56    

- svalutazioni         

Mobili e arredi immobili in 
locazione 7.511,81  637,19    7.048,20  

- ammortamenti     1.100,80    

- svalutazioni         

Beni con valore unitario 
inferiore a € 516  1.223,36     

- ammortamenti    1.223,36    

- svalutazioni        

TOTALE     272.937,60      112.529,94          10.510,92  374.956,62  

Costo storico e valore di 
carico 402.950,74        

Totale svalutazioni         

Totale ammortamenti     27.994,12    
I beni sono oggetto di ammortamento con utilizzo delle aliquote fiscali (non obbligatorie) senza applicare l'abbattimento al 50% per il primo 
esercizio. 
Gli automezzi sono ammortizzati con aliquota del 20% annuo, gli impianti del 12,5% gli arredi 12%. 
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I terreni e gli immobili da reddito sono relativi ai beni pervenuti per donazione e sono destinati alla loro valorizzazione o alienazione per 
successivo utilizzo per l'attività istituzionale. Per la loro natura non sono soggetti ad ammortamento. 
Gli immobili ad uso istituzionale non sono soggetti ad ammortamento. 
 

C) Attivo circolante       

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 115.666,13  264.702,47  -   149.036,34  

    

I) Rimanenze dell'attività accessoria   

Voce non presente    

    

II) Crediti    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 80.460,11  138.517,85  -   58.057,74  

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze   

    

Esigibili entro 12 mesi:    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 79.464,65  137.617,85  -    58.153,20  

Saldo disponibile su carta credito prepagata 
               

208,26    

Comune di Capannori          16.146,26    

Comune di Lucca          62.400,00    
Acconto Ires 710,13    

    

Esigibili oltre 12 mesi:    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

            995,46             900,00              95,46  

Depositi cauzionali locazioni            900,00    

Depositi cauzionali utenze              95,46    

    

IV) Disponibilità liquide    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

       35.206,02      126.184,62  -       90.978,60  

L'importo è riferito a:    
- saldo del conto corrente in essere presso la 
BML          15.989,42    
- saldo del conto corrente in essere presso BPM          18.966,56    

- saldo cassa contanti 250,04   

    

D) Ratei e Risconti attivi       

    

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione 

 2.052,18  2.162,80  -  110,62  

La voce è composta da:    

- risconti attivi su assicurazioni 2.052,18    
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PASSIVITÀ         

     

A) PATRIMONIO NETTO         

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 347.708,57  347.708,57    -     

     

Il saldo e le relative movimentazioni sono così rappresentati:   
Voce Valore di bilancio 

al 31/12/2017 
Incrementi Decrementi Valore di bilancio al 

31/12/2018 

Fondo di dotazione 100.000,00    100.000,00  

Avanzo Disavanzo di Gestione        

Avanzo Disavanzo di Gestione 
esercizi precedenti 708,57    708,57  

Riserva da donazioni 247.000,00    247.000,00  

Fondo per integrità patrimoniale     

Totale     347.708,57           347.708,57  

     
B) FONDI PER RISCHI E 
ONERI         

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 104.723,68  121.874,46  - 17.150,78   

Il Fondo per attività istituzionale costituisce un accantonamento di risorse di competenza per 
utilizzo nei futuri esercizi a copertura attività istituzionale. 

Voce Valore di bilancio 
al 31/12/2017 

Incrementi Decrementi Valore di bilancio al 
31/12/2018 

Fondo per attività istituzionali 121.874,46    17.150,78  104.723,68  

Totale     121.874,46                    -             104.723,68  

Il fondo è stato utilizzato per coprire la parte residuata dalla gestione. 

     

C) FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO   

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

     

Voce non presente     

     

D) DEBITI         

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 

          
50.242,68  

          
76.219,84  

-           
25.977,16   

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze    
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Esigibili entro 12 mesi:     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

 50.242,68  76.219,84  - 25.977,16   

Dettaglio:     

fatture da ricevere 4.238,52     

Compenso revisore 761,28     

Fornitori           43.081,18     

anticipi presidente 474,00     

Debito IRES 1.500,00     

Erario conto ritenute 187,70     

     

Esigibili oltre 12 mesi:     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

     

     

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI         

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  

     

     

CONTO IMPEGNI         

     

 
Saldo al 

31/12/2018 
Saldo al 

31/12/2017 Variazione  
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VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
 
Variazioni intervenute nei conti del patrimonio netto: 
 

 

Fondo di 
dotazione 

Avanzo / 
Disavanzo di 

gestione 

Risultato 
gestionale di 

esercizi 
precedenti 

Riserva da 
donazioni 

Avanzo / 
Disavanzo 
di periodo 

Totale 

              

              
Esistenze iniziali al 
31/12/2017 100.000,00      708,57    247.000,00   347.708,57  

              

Altre variazioni       

        
Accantonamenti 
dell'esercizio       

        
Trasferimenti da altri 
conti       

        

Utilizzi       

        
Trasferimenti ad altri 
conti       

              
Esistenze finali al 
31/12/2018 100.000,00    -      708,57    247.000,00    -    347.708,57  
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VARIAZIONI DELLA LIQUIDITÀ  
 

FONTI   

Costituizione fondo dotazione   

Risultato gestionale dell'esercizio  

Accantonamento riserva integrità patrimoniale  

Incremento Fondi rischi e oneri  

Incremento debiti di funzionamento  

Incremento dei ratei e risconti passivi  

Decremento delle immobilizzazioni 
immateriali 

 

Decremento delle immobilizzazioni materiali  

Decremento delle immobilizzazioni finanziarie  

decremento crediti per contributi   

Decremento dei crediti          58.057,74  

Decremento dei ratei e risconti attivi               110,62  

    

Totale fonti (A)       58.168,36  
  

IMPIEGHI   

    

Decremento del Fondo per rischi e oneri          17.150,78  

Decremento debiti di funzionamento          25.977,16  

Decremento dei ratei e risconti passivi  

Incremento delle immobilizzazioni immateriali  

Incremento delle immobilizzazioni materiali        102.019,02  

Incremento delle immobilizzazioni finanziarie  

Incremento crediti per contributi            4.000,00  

Incremento dei crediti   

Incremento dei ratei e risconti attivi   

    

Totale impieghi (B)     149.146,96  
  

Liquidità generata dalla gestione (A-B) -90.978,60  
  

  

Consistenza liquidità al 31/12/2017 126.184,62  

Consistenza liquidità al 31/12/2018 35.206,02  

    

Variazione liquidità -90.978,60  
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RELAZIONE DEL REVISORE UNICO DEI CONTI 

 
A norma dello Statuto della Fondazione, il Presidente ha trasmesso a questo ufficio, nei termini, il 
Bilancio Consuntivo relativo al periodo di attività 1/1/18-31/12/18 redatto secondo i criteri previsti 
dall’atto di indirizzo 11/02/2009 approvato dalla ex Agenzia delle Onlus, dalla migliore prassi 
contabile e, ove compatibili, quelli applicabili per le società commerciali. 
 
Il Bilancio consuntivo annuale si compone di: 

• Stato Patrimoniale. 

• Conto Economico. 

• Nota Integrativa. 

• Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione (Bilancio di Missione). 

• Rendiconto Finanziario 
  
Sinteticamente i dati di Bilancio così si riassumono: 
 

 

Descrizione Anno 2018 Anno 2017 

SITUAZIONE PATRIMONIALE   

Attività   

Crediti verso Fondatori e sovventori 10.000,00 6.000,00 

Immobilizzazioni Materiali,  
Immateriali e finanziarie 

 
374.956,62  

 

 
272.937,60  

 

Crediti   80.460,11  
 

  138.517,85  

Disponibilità liquide   35.206,02    126.184,62  
Ratei e Risconti attivi 
Arrotondamenti 

2.052,18 
0 

2.162,80 
0 

Totale attivo 502.674,93  545.802,87 

Passività   
Patrimonio netto 347.708,57 347.708,57 
Fondi rischi ed oneri   104.723,68    121.874,46  
Trattamento di fine rapporto di lavoro sub 0,00 0,00 
Debiti   50.262,68    76.219,84  
Ratei e Risconti passivi   

Totale generale passivo 502.674,93 545.802,87 
Conti d’ordine e memoria   
Conti d’ordine 0 0 

Descrizione Anno 2018 Anno 2017 

RENDICONTO GESTIONALE   
Proventi da attività tipiche     369.325,65      355.294,30   
Proventi da raccolta fondi   38.534,04    12.265,00  
Valore attività accessorie 0 0 
Proventi finanziari e patrimoniali   22,15   48,26  
Proventi Straordinari e utilizzo fondi di 
accantonamento 

  18.641,94    1.052,00  

Oneri e accantonamenti da attività  
istituzionali o tipiche 

-409.674,34  -310.908,65  

Oneri finanziari e patrimoniali -5,39 21,83 
Oneri straordinari -4.422,94  
Oneri di supporto generale - 6.821,91  - 7.619,81  

Imposte (IRAP/ICI/IRES) -5.600,00 -3.105,00 
Accantonamento al fondo integrità patrimoniale -0 -47.004,27 
Accantonamento ai fondi per attività istituzionale 0 0 
(dis)avanzo di gestione 0,0 0,0 



 

Pag. 50 a 52 

Per il dettaglio delle varie voci di bilancio, dei proventi, delle spese, degli obiettivi sociali perseguiti e 
degli interventi realizzati, il Revisore rinvia alla Relazione predisposta dal Presidente. 
 
Per quanto compete, in particolare si osserva: 

• le poste di bilancio corrispondono alle risultanze della contabilità, 

• l’organizzazione contabile della Fondazione è risultata essere adeguata a soddisfare le necessità a 
cui è preposta, 

• la determinazione dei ratei e risconti a fine esercizio è corretta;  

• la Relazione sulla Gestione rispecchia realisticamente l’attività svolta nel decorso esercizio.  
 
Il Revisore, inoltre, attesta che nella redazione del Bilancio sono stati rispettati i principi di: 

• prudenza nei criteri di valutazione; 

• chiarezza nella comunicazione espositiva; 

• verità nella rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria; 

• correttezza, rispetto dei criteri e delle norme; 

• prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali; 

• continuità di applicazione dei principi contabili e dei criteri di valutazione; 

• competenza per quanto attiene alla rilevazione dei fatti amministrativi nel Conto Economico. 
 
Il revisore inoltre dà atto di aver effettuato le seguenti verifiche: 
- partecipazione alle riunioni degli Organi della Fondazione, senza aver mai riscontrato fatti 
censurabili o comportamenti in violazione della legge e dello Statuto. 
- effettuazione di periodiche verifiche sulla consistenza di cassa e sull’osservanza degli adempimenti 
fiscali, senza rilevare irregolarità. 
- presa atto che la Fondazione, ha inviato le dichiarazioni fiscali per l’anno 2017 a zero. 
Ho inoltre verificato il regolare invio delle dichiarazioni del sostituto d’imposta (CU) e delle periodiche 
segnalazioni IVA (liquidazioni e c.d “spesometri”) 
A questo organo non sono inoltre pervenute nell’esercizio segnalazioni di fatti censurabili che 
richiedessero verifiche in merito e riferimento agli organi. 
Si dà atto infine che l’equilibrio economico dell’esercizio è stato ottenuto grazie ad un contributo 
straordinario di euro 90.000 erogato dall’istituzione Villaggio del Fanciullo che ha permesso la 
copertura dei costi e con il parziale utilizzo del fondo per attività istituzionali; a tal fine il revisore 
invita ad uno stretto controllo delle spese, anche in relazione alle attività a favore dei soggetti non più 
ospiti, per ridurre l’attuale squilibrio della gestione corrente. 
In particolare invita a verificare alcune spese in forte aumento come quelle alimentari, cercando 
fornitori anche all’ingrosso meno onerosi; parimenti invita a verificare i contratti esternalizzati che 
assorbono oltre 80% delle rette degli ospiti. 
Fa presente che l’utilizzo del fondo si riflette sotto il profilo finanziario nella riduzione della liquidità, 
in sensibile flessione rispetto al precedente esercizio. 
Evidenzia peraltro che tra le uscite vi sono poste straordinarie connesse all’acquisizione immobili 
nonché per interventi di manutenzione straordinaria del Villaggio che non sono stati oggetto di 
capitalizzazione e quindi hanno inciso integralmente sul conto economico. Su tale scelta di prudenza 
il revisore concorda in quanto si rende maggiormente omogeneo l’aspetto economico e finanziario 
evitando l’insorgere di avanzi puramente contabili derivanti dalla capitalizzazione. 
Si attesta che le scritture contabili, i conti finanziari e i documenti di spesa sono tenuti e conservati 
con puntualità e precisione. 
Esprimo quindi parere favorevole all’approvazione del Bilancio consuntivo annuale e della Relazione 
della gestione.  
 
Lucca, 23/04/2019 

   IL REVISORE UNICO 
(Dr. Mario Ragghianti) 
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ESTRATTO DELIBERA ORGANO DI INDIRIZZO  
DEL 14 MAGGIO 2019 

 
Data la presenza del dott. Sclavi, il Presidente propone di affrontare subito l’esame del bilancio 
consuntivo sulla base della bozza inoltrata. 
 
Prende la parola il dott. Sclavi per l’esame in dettaglio: 
- degli schemi di bilancio, 
- della nota integrativa, 
- delle principali variazioni intervenute alle voci più significative. 
 
Prosegue illustrando in dettaglio le singole voci che compongono i documenti e risponde alle domande 
di chiarimento, integrazione e approfondimento dei presenti. 
 
Al termine degli interventi il Presidente ringrazia, a nome dei presenti, il dott. Sclavi per l’esauriente 
illustrazione delle singole voci e invita il Revisore a illustrare la sua relazione. 
 
Prende la parola il dott. Ragghianti che riferisce di aver rilasciato la sua relazione al bilancio dove 
esprime parere favorevole all’approvazione. 
 
Il Presidente mette a votazione il progetto di bilancio consuntivo 2018. 
 
L’Organo di Indirizzo: 

• ringrazia coloro che hanno contribuito alla stesura del documento, 
• rinnova l’apprezzamento al dott. Sclavi per l’esauriente relazione presentata; 
• approva il bilancio all’unanimità;  
• delega il Presidente ad apportare le modifiche e le correzioni formali che si rendano 

necessarie; 
• conferisce mandato al Presidente per gli adempimenti normativi. 

 
L’Organo di Indirizzo approva la presente delibera seduta stante. 
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Vacanze in Trentino 

Evento su Don Milani 

Cena benefica Club Tecnologia 
e Passione 

Processione di Santa Croce 

La Befana del Villaggio 

Giovedì Santo 

Cresima al Villaggio 
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